
il piacere di vederne quattro ricupe­
rati } ed oggi sono assai belli ed uber­
tosi ; uno di essi mi diede nel x 7 8 i . 
libbre 3 00. e più di foglia colta senza 
g e tti. Uno però di questi sempre in­
dicò decadenza : comparì nell’ alto 
dell’ asta vicino alla divisione de’ ra­
mi una gran piaga, che mai non gua­
t i ,  e nell’ anno 1781.  segnò la morte 
vicina. Fu inutile per ricuperarlo ogni 
concimazione, ed il rimondarlo, e 
per ultimò il discretamente potarlo in 
autunno, e perdei così un capitale, 
che per più anni avea affittato assai 
bene.

§. v .
L ’ anno 1761.  piantai nell’orto un 

gelso della grossezza di una penna da 
scrivere} questo nell’ aprile del 1762.  
fu innestato : ai primi giorni di aprile 
3766.  furono al medesimo troncati a 
corona tre rami : ; nel 1770.  lo sfo­
gliai per la prima volta, e mi diede 
quaranta libbre di foglia, prosperò in 
seguito con molta felicita. Negli anni


